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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2016/399 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 9 marzo 2016 

che istituisce un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 
persone (codice frontiere Schengen) 

(codificazione) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l’articolo 77, paragrafo 2, lettere b) ed e), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) è stato modificato in modo sostanziale 
e a più riprese ( 3 ). A fini di razionalità e chiarezza è opportuno provvedere alla codificazione di tale regolamento. 

(2) L’adozione di misure a norma dell’articolo 77, paragrafo 2, lettera e), del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), volte a garantire che non vi siano controlli sulle persone all’atto dell’attraversamento delle frontiere 
interne, è un elemento costitutivo dell’obiettivo dell’Unione, enunciato nell’articolo 26, paragrafo 2, TFUE, di 
instaurare uno spazio senza frontiere interne nel quale sia assicurata la libera circolazione delle persone. 

(3) A norma dell’articolo 67, paragrafo 2, TFUE, la creazione di uno spazio di libera circolazione delle persone deve 
essere affiancata da altre misure. La politica comune in materia di attraversamento delle frontiere esterne, quale 
prevista nell’articolo 77, paragrafo 1, lettera b), TFUE, fa parte di tali misure. 

(4) È opportuno che che le misure comuni in materia di attraversamento delle frontiere interne da parte delle persone 
nonché di controllo di frontiera alle frontiere esterne tengano conto dell’acquis di Schengen integrato nell’ambito 
dell’Unione e, in particolare, delle disposizioni pertinenti della convenzione d’applicazione dell’accordo di Schengen 
del 14 giugno 1985 tra i governi degli Stati dell’Unione economica Benelux, della Repubblica federale di Germania 
e della Repubblica francese relativo all’eliminazione graduale dei controlli alle frontiere comuni ( 4 ), nonché del 
manuale comune ( 5 ). 

(5) Un regime comune in materia di attraversamento delle frontiere da parte delle persone non mette in discussione né 
pregiudica i diritti in materia di libera circolazione di cui godono i cittadini dell’Unione e i loro familiari nonché i 
cittadini dei paesi terzi e i loro familiari che, in virtù di accordi conclusi tra l'Unione e i suoi Stati membri, da un 
lato, e detti paesi terzi, dall’altro, beneficiano di diritti in materia di libera circolazione equivalenti a quelli dei 
cittadini dell’Unione.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 2 febbraio 2016 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
29 febbraio 2016. 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006 che istituisce un codice comunitario 
relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen) (GU L 105 del 13.4.2006, 
pag. 1). 

( 3 ) V. allegato IX. 
( 4 ) GU L 239 del 22.9.2000, pag. 19. 
( 5 ) GU C 313 del 16.12.2002, pag. 97.

 


